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Art. 7.6 del Disciplinare di gara. Indicazioni per 
i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, 
aggregazioni di imprese di rete, GEIE. Per i 
raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di 
imprese di rete e per i consorzi ordinari, di tipo 
verticale, i requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara 
devono essere posseduti dalla capogruppo 
nella categoria prevalente; nella categoria 
scorporata la mandante deve possedere i 
requisiti previsti per l’importo dei lavori della 
categoria, nella misura indicata per l’impresa 
singola 
 
Domanda: Chiarire quale sia la categoria 
prevalente e quale, invece, quella scorporata.  
 
 
 
Art. 9 del Disciplinare. Subappalto. Il 
concorrente indica all’atto dell’offerta le parti 
dei lavori che intende subappaltare o 
concedere in cottimo, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza 
di tali indicazioni il subappalto è vietato. 
 
Domanda: Confermare la percentuale massima 
subappaltabile, consentita ex lege per il 50% 
 

 

Trattasi di un refuso da parte 
dell’Amministrazione: trattandosi di 
“fornitura e posa in opera” non sono 
applicabili le classificazioni “prevalente e 
scorporabile” previste nelle procedure 
per lavori pubblici ai fini della 
determinazione delle categorie SOA. 

 

 

 

L’Amministrazione, richiamato l’art. 105, 
comma 1, II periodo, d.lgs. 50/2016 “A 
pena di nullità (…) non può essere 
affidata a terzi l’integrale esecuzione 
delle prestazioni o lavorazioni oggetto 
del contratto di appalto, nonché la 
prevalente esecuzione delle lavorazioni 
relative al complesso selle categorie 
prevalenti e dei contratti ad alta intensità 
di manodopera”, conferma che, con 
riferimento al caso di specie, il 
subappalto è consentito fino alla 
percentuale massima del 50%. 
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